
CICLISMO, TROFEO “COPPI&BARTALI”

A Prignano vince Mazzanti
Celestino leader, bene Pantani

TENNIS, WTA DI KEY BISCANE

Il bis di Serena Williams
Come nel 2002 ko la Capriati

SCI, CAMPIONATI ITALIANI

Alla Ceccarelli il titolo di discesa
Gufler “indovina” il gigante

IPPICA, DUBAI CUP

Nelle dune degli Emirati
tris di Franckie Dettori
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Luca Mazzanti (Panaria) ha vinto la 4ª
tappa, da Sassuolo a Prignano di 172
km, del Trofeo “Coppi&Bartali”,
Mazzanti ha sprintato su un gruppetto
di fuggitivi, precedendo Zampieri (Vini
Cardirola) e Lunghi (Alessio).
Buona prova anche per Marco
Pantani (nella foto), che è parso
pimpante sull’ultima salita che portava
al traguardo. In classifica generale
comanda sempre Mirko Celestino
(Saeco), tallonato però adesso a 1” da
Casagrande (Lampre)

Serena Williams ha vinto il torneo Wta di
Key Biscayne. In finale, come lo scorso
anno, la numero 1 del mondo ha
sconfitto la connazionale Jennifer
Capriati, numero 6 del tabellone, con il
punteggio di 4-6, 6-4, 6-1. Per la Capriati
prosegue la serie nera sul cemento della
Florida: nel 2001, infatti, fu sconfitta in
finale da Venus Williams. Per Serena
invece continua la serie positiva: è
ancora imbattuta quest’anno. Con quello
di Key Biscane ha centrato il 22 titolo in
carriera, di cui 5 del Grande Slam.

Con le vittorie di Daniela Ceccarelli nella
discesa femminile e di Michael
Gufler nel gigante maschile si sono
conclusi ieri a Pontedilegno-Tonale i
Campionati italiani di sci alpino. La
Ceccarelli ha preceduto Chiara Maj
e Lucia Recchia. Alle spalle di Gufler,
autore di un’ottima seconda manche,
Massimiliano Blardone e Patrick Thaler.
Assegnato anche il titolo di libera giovani:
è andato ad Alessia Pittin. Mentre la gran
combinata è stata vinta da Peter Fill e
Caroline Trojer.

Serata magica per Franckie Dettori
nell’Emirato del Dubai.
Il fantino italiano si è aggiudicato tre
corse del prestigioso appuntamento
ippico. Ha portato alla vittoria Moon
Ballad, della scuderia Godolphin, nella
“Dubai World Cup”. precedendo Harlan's
Holiday e il favorito Nayef. Successo
anche in sella a Sulamani nello “Sheema
Classic” (davanti a Ange Gabriel e a
Ekraar), e su Firebreak (davanti a Grey
Memo e a Estimraar) nel “Godolphin
Mile”.

Con il match contro la Scozia, gli
azzurri hanno terminato la loro fati-
ca nel Torneo del Sei Nazioni 2003.
Lo scorso anno questa vetrina ci ave-
va lasciato una nazionale in pieno
affanno, senza uno schema di gioco,
segnata da una sequenza umiliante
di sconfitte.

All’Italia mancavano due cose:
disciplina mentale, caratteriale e ca-
pacità di gestire per lunghi periodi il
possesso dell’ovale. Il possesso e
l’avanzamento erano una vera e pro-
pria maledizione. Un limite che nel
rugby moderno sempre più veloce, si
paga a caro prezzo. A questo si ag-
giungeva un’indisciplina di gioco che
portava gli italiani a ripetuti falli che
costavano espulsioni temporanee in
ogni partita.

Il nuovo corso di John Kirwan si
poneva il compito di far invertire
marcia alla nazionale, anche in pro-
spettiva dei prossimi mondiali in Au-
stralia. Lo staff azzurro s’era imposto
tre obiettivi. Uno: vincere una parti-
ta del Torneo. Risultato raggiunto
con la vittoria sul Galles, proprio l’av-
versario che l’Italia troverà nel giro-
ne del mondiale. Due: guadagnare il
rispetto del mondo rugbistico. Le buo-
ne partite con Irlanda, Inghilterra e
Scozia ci hanno consegnato una squa-
dra competitiva che si è guadagnata
rispetto e considerazione per quello
che ha fatto vedere sul campo. Ora-
mai si può dire che l’Italia non sia
più la cenerentola del rugby europeo.
Il terzo obiettivo era quello di non
giocare sporco o scorretto, evitando
falli ed espulsioni. Bene, nella specia-
le classifica di correttezza del Sei Na-
zioni, fino alla vigilia del match con-
tro la Scozia, gli azzurri sono al pri-

mo posto. I cinque match del Torneo
ci hanno regalato una nazionale tut-
ta nuova dal punto di vista atletico.
È stata una bella sorpresa vedere gli
azzurri reggere il ritmo imposto dal-
la partita, dal primo all’ultimo minu-
to, con una tonicità muscolare ed
una reattività pari a quella dei mi-
gliori atleti del Torneo, bravi nel-
l’uno contro uno, nei placcaggi, nello
scontro fisico. I limiti e le inadegua-
tezze della formazione azzurra sono
anzitutto di natura caratteriale e psi-
cologica. Hanno in testa schemi ben
precisi, però non li applicano con con-
tinuità, non riescono ancora ad auto-
matizzarli, perdendo così in esplosivi-
tà e continuità di gioco. L’Italrugby
non riesce ancora a cucinare bene la
ricetta polenta e kiwi di John Kirwan
che prevede: rispetto maniacale dei
fondamentali di gioco (conquista e
mantenimento dell’ovale), grande
spessore atletico degli azzurri pari a
quello dei “warriors” dell’emisfero
australe e poi fantasia e cuore per
giocare fuori degli schemi. L’Italia è
ancora alla ricerca della sua strada
per l’Olimpo del rugby. Manca anco-
ra la capacità di inventare, di aprire
il gioco all’immaginazione, nel mo-
mento in cui gli schemi razionali so-
no prevedibili. Lascia ancora a desi-
derare una buona organizzazione
nelle rimesse laterali (alla base della
sconfitta con la Scozia) ed una più
incisiva organizzazione difensiva. In
Australia, il prossimo ottobre, per su-
perare il turno, l’Italia dovrà battere
il Galles. C’è già riuscita nel corso del
Sei Nazioni: le premesse per non fare
la comparsa nel massimo Torneo
mondiale ci sono tutte.

Franco Berlinghieri

Giampaolo Tassinari

Nel Festival degli errori di Murray-
field terminano al minuto quarantu-
no del secondo tempo i sogni di
gloria degli Azzurri di Kirwan. In
quel momento infatti il calcio da
metà campo del cecchino scozzese
Paterson ha centrato i pali per il
definitivo 33-25 rimandando a casa
l’Italia. Soprattutto nel secondo
tempo la superiorità nel gioco della
squadra italiana è stata lampante
con una continua ed asfissiante
pressione esercitata dal pack coman-
dato da Phillips che però non è riu-
scito a tradurre in punti sufficienti
per la vittoria la grande mole di gio-
co venendo invece beffata a metà
ripresa da un’acuta azione di con-
tropiede quando sempre Paterson è
partito sull’uno contro uno saltan-
do con un “kick and chase” Peens
per andare a segnare la meta del ko.

Gli Azzurri non avevano inizia-
to niente male la partita andando
infatti in meta dopo soli tre minuti
con Mirco Bergamasco, abile a
prendere in controtempo il suo av-
versario dopo che la mischia italia-
na aveva aperto l’ovale in terza fase.
Il buon momento azzurro è conti-
nuato per i primi dieci minuti poi,
al primo corridoio interno infilato
dall’estremo Metcalfe, ecco puntual-
mente venire meno un paio di plac-
caggi basilari che hanno obbligato i
nostri a raddoppiare la copertura
sullo scatenato scozzese permetten-
do così il soprannumero all’esterno
dove White ha segnato la meta del
temporaneo pareggio, 8-8. Il subita-
neo svarione ha però giocato un
brutto scherzo all’Italia che in soli
quattro minuti ha nuovamente su-
bito la segnatura scozzese in seguito
ad una rimessa laterale persa da cui
i trequarti di casa hanno capitalizza-
to con McLaren lesto a varcare
l’area di meta ospite.

Un nuovo crollo all’orizzonte
come con Inghilterra e Francia?
Questa volta per fortuna no, anzi
alla mezz’ora finalmente l’Italia si è
risvegliata trovando la giusta pro-
fondità e con un guizzo fotocopia
di quello di sabato scorso contro la
Francia è stato Pez a riportare sotto
l’Italia (15-16). Prima della chiusu-
ra di tempo, però, arriva una meta
evitabilissima frutto di un pasticcio
difensivo azzurro: l’ala Logan si infi-
la in meta indisturbato dopo avere
giocato rapidamente al piede un cal-
cio di punizione.

Dopo l’intervallo e sotto di otto
lunghezze, 15-23, l’Italia ha cambia-
to fisionomia al proprio gioco di-
ventando più accorta nel maneggio
dell’ovale e riuscendo a tenere sotto
notevole pressione la difesa scozze-

se con alcune buone sequenze mul-
tifase giunte a ridosso della meta
avversaria ma vanificate da mancan-
za di lucidità.

E, come sempre accade quando
non si manda al tappeto l’avversa-
rio alle corde, è proprio la Scozia
che finisce per piazzare il colpo deci-
sivo. Dopo la meta di Paterson rac-
contata in apertura, l’Italia almeno
non ha rinunciato a sperare riuscen-
do con un guizzo d’orgoglio a se-
gnare la terza meta del pomeriggio
dopo una travolgente azione della
mischia con Palmer, 25-30. Ed an-
che se il tempo per vincere c’era
ancora, la stanchezza e la sfiducia
hanno fatto il resto. Se non altro il
Cucchiaio di Legno è toccato al Gal-
les travolto ieri a Parigi dalla Fran-
cia 33-5.

Oggi l’ultima partita del Sei Na-
zioni tra Irlanda-Inghilterra stabili-
rà il team vincitore del 2003, en-
trambe le squadre sono a punteggio
pieno. Dal 1978 ad oggi è la sesta
volta, che il torneo si risolve con
una specie di “finalisima”.

Sei Nazioni, chiusura amara per l’Italia
A Edimburgo la Scozia vince 33-25 nonostante la superiorità azzurra nella ripresa

Successo della Oregon Cantù sul campo della Mabo
Livorno nell’anticipo della A1 di basket. 92-77 il risultato a
favore degli uomini di Sacripanti, che hanno approfittato
della inesperienza dei toscani con una prova cinica e
concreta. Oltre a un grande Thornton (14/22 al tiro, 7
rimbalzi, 4 assist, 39 di valutazione) un ottimo Stonerook
ha cancellato Elliott, mentre Damiao sotto i tabelloni (6
rimbalzi, 4 stoppate) non ha fatto pesare la giornataccia
del lungo titolare Jonzen. Una bella dimostrazione di forza,
insomma, per Cantù, che dopo questo anticipo arriva a 2
lunghezze dalla vetta e promette di crederci ancora.

Il presidente del Cosenza, Paolo Fabiano Pagliuso, vantò
«amicizie» influenti in Covisoc e in Lega, così influenti
«che, per confessione dello stesso Pagliuso» due funzionari
dell'organo di revisione contabile delle società di calcio gli
avrebbero dato «preziosi consigli sulla gestione contabile
illecita poi posta in essere in concreto». È, questo, un
passaggio dell'ultima parte dell'ordinanza di custodia
cautelare del gip di Catanzaro, Mariacarla Sacco, dedicata
alle esigenze cautelari per gli indagati dell'operazione
«Lupi». Il gip fa i nomi di due funzionari, che hanno
avuto un ruolo «tutto da accertare» nella vicenda Cosenza.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

1 31 54 80 81 85 26
Montepremi € 6.634.461,75

Nessun 6 Jackpot € 7.333.948,37
Nessun 5+1 Jackpot € 1.326.892,35
Vincono con punti 5 € 57.690,98
Vincono con punti 4 € 500,90
Vincono con punti 3 € 12,75

Ora gli uomini di Kirwan
pronti a scalare il Mondiale

qualificazioni a ottobre

Basket, anticipo di serie A1
La Oregon espugna Livorno
con un grande Thornton

Calcio, caso Cosenza
Il gip: Pagliuso ha “amicizie”
in Covisoc e in Lega Calcio

Un duello
tra l’ala

scozzese
Kenny Logan

(a sinistra, con la
palla in mano)

e l’azzurro
Andrea Masi

durante
il primo tempo

del match
valido per

il “Sei Nazioni”
giocato ieri

al “Murrayfield
Stadium”

di Edimburgo

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 81 22 49 10 9
CAGLIARI 5 70 71 35 64
FIRENZE 85 81 11 48 53
GENOVA 5 55 75 74 9
MILANO 1 62 61 32 63
NAPOLI 80 20 15 5 34
PALERMO 31 3 16 30 82
ROMA 54 73 22 53 77
TORINO 64 7 40 74 61
VENEZIA 26 7 24 53 69

domenica 30 marzo 2003 lo sport 25


